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Diminuiscono 
in Italia 
i decessi 
dopo l'infarto 

Dal 1984 a l 1991 il numero degli italiani mort i d o p o essere 
stati colpit i da infarto è passato dal 13 al l ' otto percento. In 
questo campo la ricerca ha raggiunto ott imi risultati soprat
tutto per la totale col laborazione di tutte le strutture mediche 
italiane anche se e ancora necessaria una maggiore coordi
nazione tra > diversi centri che si occupano di infarto del 
miocardio. Lo ha detto Att i l io Maseri, direttore della cattedra 
d i cardiologia dell'università Cattolica d i Roma, in occasio
ne dell 'apertura del l 'anno sociale del l 'Accademia romana 
di scienze mediche e biologiche, avvenuta a Roma, in Cam
pidoglio. Maseri, che in questa occasione ha ricevuto il d i 
ploma di accademico, ha evidenziato la particolarità d i ogni 
singolo paziente colpi to da infarto: le cause ritenute princi
pali , l'età , i problemi ventricolari e la presenza di ischemie 
sono parametri comun i importanti ; ma - ha aggiunto Maseri 
• i ricercatori non si devono accontentare di questi risultati 
che invece possono essere utilizzati per studiare con più at
tenzione i casi particolari che sfuggono ad un'opera d i pre
venzione. In memoria del l 'accademico Piero Angelctti 
scomparso quest'anno, l 'accademia romana di scienze me
diche ha deciso d i istituire una borsa d i studio per avviare un 
giovane al giornalismo scientifico. 
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Da gennaio parte 
Socialtel 
banca dati 
sanitaria della Sip 

Parte da gennaio Socialtel 
una banca dati per le infor
mazioni sociali e sanitarie 
raggiungibile attraverso Vi
deotel. L' iniziativa presenta
ta durante il convegno sulle 
telecomunicazioni per il so-

^ ™ " ^ " • ^ " • " " " " " " ^ ^ ciale conferma I' impegno 
della Sip a favore del sociale e della sanità dopo i progetti di 
Telemedicina e del Consorzio Telemed al quale partecipa
no oltre alla Sip, la Bui, l ' I bm , l 'Olivett i e la Simcns. Durante 
il convegno hanno partecipato oltre ai vertici Sip e Stet an
che il sottosegretario del ministero delle Poste e Telecomu
nicazioni Publio Fiori. Il senso della iniziativa - hanno detto 
Emesto Pascale presidente della Sip e Francesco Silvano, 
amministratore delegato della Stet - e quel lo di superare I' 
assistenziaiismo per arrivare alla approvazione di una legi
slazione quadro che regoli le telecomunicazioni negli ambi
ti sociosanitar i . Per Silvano la nuova legislazione deve «su
perare 1" attuale fase d i frammentazione delle normative re
gionali consentendo la definizione di piani socio-sanitari 
omogenei nel nostro paese» . Fiori, nel suo intervento, ha 
confermato l ' impegno del governo per I' utilizzo dei satelliti 
a fini sociali, come già avviene in alcuni casi e non solo a fini 
bellici. 

È boom 
peri piccoli 
telescopi 
terrestri 

Mentre problemi tecnici e fi
nanziari rendono incerto il 
futuro dei grandi telescopi 
spaziali, per i prossimi dieci 
anni si prepara un boom dei 
piccoli telescopi basati a ter-

___^^_^^^_^^^^_ r a- Appartengono a una 
^ ™ ™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ™ * nuova generazione e utiliz
zano almeno tre nuove tecnologie. Dal '93 al 2001 ne saran
no costruit; 13 con una spesa complessiva d i 1,2 mil iardi d i 
dollari da parte d i 19 organizzazioni scientifiche di Stati Uni
ti, Italia, Giappone, Gran Bretagna, Canada e Cile. Quattro 
saranno costruiti nelle isole Hwaii (sul monte Mauna Kca) , 
tre inc i le e d u e i n Arizona. Tre non hanno ancora una desti
nazione. O l n le unrvereità del l ' Arizona e del l ' Ohio, l ' I tal ia 
partecipa alla costruzione del telescopio -Columbus». previ
sta nel '97 ( i l luogo non e def in i to) , con un costo di 60 mi
lioni di dollari. Il «Columbus» ha due specchi dal diametro di 
8,4 metri con il fondo «a nido d ' ape». Hanno la caratteristi
ca d i essere molto rigidi e leggeri nello stesso tempo e sono 
il risultato d i una tecnica messa a punto ncll" osservatorio 
del l ' università del l ' Arizona, nella quale il vetro viene fuso in 
stampi concavi con il fondo a n ido d 'ape , Di questo tipo so
no anche gli specchi dei telescopi 'Mult iple Mirrar», in pro
gramma nel '96 in Arizona, e «Magellan», previsto nel '97 in 
Cile. 

In Gran Bretagna 
cinque 
milioni 
di insonni 

In Gran Bretagna ci sono 
cinque mi l ioni d i insonni. E' 
quanto emerge da una ricer
ca a vasto raggio, i cui risul
tati sono stati resi noti oggi, 
compiuta per conto della 
Royal Society d i medicina, 

" ^ " " m m m ~ ^ • " " " • , ™ autorevole ente scientifico. 
L'insonnia colpisce senza tenere conto di età . sesso, ceto 
sociale o attività Impiegati e disoccupal i , donne e uomini , 
r icchi e poveri ne soffrono in eguale misura, l-a differenza è 
solo nelle cause. La maggioranza delle donne intervistate, 
ad esempio, perde il sonno per preoccupazioni personali o 
di (amiglia, mentre agli uomini accade in prevalenza quan
do qualcosa va storto sul lavoro. Qualcuno poi getta ogni 
colpa sul letto scomodo, la casa troppo calda o troppo fred
da, il partner che russa o la preoccupazione di svegliarsi tar
di la mattina. Solo un terzo degli insonni fa ncorso ai sonni
feri, verso i quali c'ù in genere molta diffidenza. Gli altri sì ar
rangiano come possono: c 'è ch i beve un bicchiere d i l iquo
re, chi legge, chi passeggia, chi guarda la televisione o ascol
ta musica e perfino chi stira e lava i piatti. 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Centrali dell'Est nel mirino 
Dalla Comunità europea 
duemila miliardi 
per la sicurezza nucleare 

.Un'inchiesta sulla sessualità degli inglesi 

• • La Commissione Euro
pea ha preposto ai paesi 
membri t M l a Cee di triplicare 
fino a più di 2 000 mil iardi d i l i
re il contr ibuto finanziario al ri
sanamento delle vecchie e pe
ricolose ccnt ial i nucleari del l ' 
ex-Unione Sovietica e degli al
tri paesi del l ' Europa Orientale. 
In attuazione delle decisioni 
prese al vertice di Lisbona in 
giugno e in ri-.posta al l ' appel
lo lanciato il mese successivo a 
Monaco dai sette principali 
paesi industrializzati del l ' Oc
cidente, la Comunità ha già 
messo a disposizione per que
sto progetto 550 mil iardi di lire 
e ha proposto adesso la con
cessione di prestiti ai vari paesi 
ex-comunisti per un ammon
tare supplettivo d i un mil iardo 
di Ecu, pari a oltre 1 700 miliar
di di lire. Secondo quanto ha 
nferito un portavoce ufficiale, i 
nuovi londi potranno lacil-
rnente cs.se: irovati stornando 

per la sicurezza delle centrali 
nucleari del l ' Est dei soldi ori
ginariamente assegnati al l ' Eu-
ratom per progetti d i nuove 
centrali nucleari in occidente 
che si e deciso d i non costrui
re. L' Euratom - ha notato il 
portavoce • ha in dotazione un 
londo-prestil i ai paesi membri 
d i quattro mil iardi d i Ecu, me
no di tre dei quali sono slati 
utilizzati. 1 prestiti verrebbero 
concessi alla ex-Urss e ai paesi 
del l ' Europa Centrale e Orien
tale che li r ichiederanno per 
un importo Imo al 50 percento 
delle spese che ciascuno di es
si dovrà affrontare per il risana
mento delle proprie centrali 
nucleari. 

I 550 mil iardi di lire già stan
ziati dalla Comunità per le 
centrali nucleari ex-sovietiche 
rappresentavano già prima 
delle nuova iniziativa più del 
60 per cento del l ' intero impe
gno mondiale a questo fine. 

Monogami e «casti» operai e impiegati, «vivaci» i manager 
La ricerca compiuta per prevenire la diffusione dell'Aids 

Il tocco è di classe 
^ B Molti monogami, molte vergini e una netta 
distinzione di classe. 1 pr imi dat i di un'inchiesta 
nazionale sul comportamento sessuale degli in
glesi rivelano che sono soprattutto i manager a 
praticare una sessualità mult i forme e costante, 
mentre impiegat i /e e operai / ie sembrano piut
tosto obbligati alla monogamia e ad una ses
sualità povera quanto i loro redditi, 1-a inchiesta, 
definita il «rapporto Kinsey inglese» è la più este
sa mai effettuata nel Regno Unito e si e avvalsa 
d i quasi diciannovemila interviste faccia a fac
cia con persone scelte a caso attraverso l'intero 
paese di età fra i 16 e i 59 anni. È costata un mi
lione d i sterline (2 mil iardi d i lire) ed ostata fi
nanziata da un ente privato dato che quando il 
progetto venne originalmente presentato al go
verno nel 1989, la signora Thathcer, al l 'epoca 
pr imo ministro, si rifiutò d i spendere denaro 
pubbl ico >per porre domande intime alla gen
te». 

L'inchiesta e stata condotta con lo scopo 
principale d i scoprire le forme di comporta
mento sessuale fra la popolazione onde poter 
usare i dati nel l 'ambito della campagna preven
tiva per ridurre il |>ericolo dell 'Aids e dell 'Hiv. Le 
interviste sono avvenute nelle abitazioni e le 
•domande intime» sono state presentate su car
toncini da riempire, con riferimento a certi nu
meri nello schedario, per evitare imbarazzo e 
garantire la massima segretezza. Solo il 6% degli 
intervistati si e rifiutato d i rispondere. 

I dati rivelano che nel corso del l 'ul t imo anno 
solo il 3,5% di uomini Ira i 16-24 anni ha avuto 
più d i c inque partner sessuali mentre fra le don
ne nella medesima fascia d i età, appena l'I % ha 
avuto più di cinque partner. I*t tendenza alla 
monogamia appare evidente quando si consi
dera che il 46'iG di uomini ed il 60'A> di donne di 
età fra i 16-24 anni afferma di aver avuto sola
mente un partner durante l 'ult imo anno, e lo 
stesso dato si ottiene nell'84% di uomin i e 
nell'88'V. di donne nella fascia d'età fra i 35 e i 44 
anni. La dottoressa Anne Johnson del London 
University College ha detto: «Da una patte pos
siamo dire che più della metà d i uomini e don
ne durante gli ult imi cinque anni, hanno con
dotto una vita sessuale relativamente monoga
ma,,. Dalla parte opposta troviamo un quarto di 
uomin i sotto ì 25 anni che hanno avuto cinque 
o più partner negli ult imi c inque anni. Sappia
mo bene che le persone con partner mult ip l i so
no maggiormente esposte al rischio di diventare 

A n c h e i l s e s s o h a d i f f e r e n z e c h e p a s 
s a n o s u l f i l o d e i r a p p o r t i d i c l a s s e . O , 
s e s i p r e f e r i s c e , d i r e d d i t o . I m p i e g a t i e 
o p e r a i i n f a t t i h a n n o u n ' a t t i v i t à s e s s u a 
le m o l t o m e n o v i v a c e r i s p e t t o a i m a 
n a g e r . O a l m e n o q u e s t o a c c a d e i n I n 
g h i l t e r r a , s t a n d o a i r i s u l t a t i d i u n a g i 
g a n t e s c a i n c h i e s t a c o n d o t t a s u i g u s t i e 

i r i t m i s e s s u a l i d e i s u d d i t i b r i t a n n i c i . 
L a r i c e r c a m e t t e i n l u c e a n c h e u n a d i f 
f u s i o n e d e l l a v e r g i n i t à m a s c h i l e e f e m 
m i n i l e , m o l t o p i ù d i f f u s a d i q u a n t o 
n o n si p e n s a s s e . L ' e t à c r i t i c a p e r l a 
« p r i m a v o l t a » s o n o i s e d i c i a n n i . L a r i 
c e r c a è s t a t a c o m p i u t a p e r p r e v e n i r e i 
c o m p o r t a m e n t i a r i s c h i o d i A i d s . 
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Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Sedici anni 
Addio 
alla verginità 
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sieropositive». U i Johnson ha aggiunto: «!.*• |XT -
sone sole, incluse quelle precedentemenle spo
sate, hanno mostrato dieci volte più delle altre 
la lendenza ad avere una media di due o più 
partner nel corso del l 'u l t imo anno». 

Riferendosi alla questione della classe sona
le, ha poi precisato: «È chiaro che lo sfondo so
c ia l " intluenza il comportamento sessuale Fra 
professionisti e manager c'è doppia probabil i tà 
rispetto ad impiegati e operai di avere più part
ner nelcorso dell 'ult ima annata». 

L'inchiesta ha rivelato che un uomo ogni 16 
ha avuto un'es|)enenza sessuale con un altro 
uomo, uno ogni 74 ha avuto un partner negli ul
timi c inque anni e il 3,6% ha avuto un rapporto 
omosessuale con penetrazione. A 1-undra le 
partnership omosessuali sono il doppio rispetto 
alla inedia nel resto del paese. Il 51,4% di omo
sessuali che ha avuto più di 5 partner negli ulti
mi 5 anni frequenta cl iniche specializzate in 
malattie veneree per sottoporsi a regolari con
trolli. Fra gli interpellati dei due sessi e emerso 
che solo il 4% degli uomini ed il '.i% delle donne-
si sono sottoposti volontanamente agli esami 
del sangue per vedere se sono sieropositivi, ma 
nel complesso della popolazione coloro che 
hanno dovuto fare tali esami - magari perché 
donatori d i sangue - la percentuale e del 13",,. 
Un dato curioso e quel lo relativo alle verginità, il 
6,6'i. degli uomini e il 5 ,7* delle donne non 
hanno mai avuto rapporti sessuali. 

Sono stali ottenuti alcuni dati anche sull'uso 
di droghe pesanti. L'IH, di uomini e lo 0.5", di 
donne sotto Ì45 anni hanno ammesso di essersi 
iniettati «istanze stupefacenti e fra questi il 53'*, 
ha usato siringhe sporche. 

L i ricerca non può ovviamente essere ilei tut
to accurata, non solo | K T la difficoltà d i eslrarre 
verità cosi intime in conversazioni faccia a fac
cia, ina | K T il ben nulo motivo che gli uomini 
tendono ad esagerare i dati sul loro comporta
mento sessuale mentre le donne tendono a fare 
il contrario. In linea di massima non ("• possibile 
che gli uomini facciano più sesso delle donne, 
casi di prostituzione a parte, anche perché in In
ghilterra le donne sono più numerose degli uo
mini. Nel complesso però, come ha scritto il 
Guardian, l'inchiesta e d i grande importanza 
perché davanti al pericolo dell 'Aids •un'efficace 
epidemiologia non può essere applicata senza 
fatti alla mano» 

Ma il sesso 
anale non è 
più un tabù 

M LONDRA, Solo il 3% de i g io
van i inglesi r i t iene c h e il rappor
to sessuale d e b b a essere r iman 
da to ( ino al m o m e n t o de l mat r i 
m o n i o e quas i il 50% ammet te d i 
aver avuto la p r ima esper ienza 
sessuale p r i m a de i 16 ann i . È il 
r isul tato dì un ' inch ies ta coo rd i 
nata da l professor N icho las Ford 
del l 'Univers i tà del l 'Essex, p u b 
b l icata da l Rritish Journal of Fa
mily Planning. La seconda parte 
de l l ' inch ies ta , anco ra in svolgi
men to , cercherà d i lar luce sul
l 'uso degl i an t i concez iona l i da 
parte d i g iovan i sot to i 16 ann i . 

Il professor Ford ha d ich ia ra 
to: «I dat i sono impor tan t i per
c h é p i l i si è g iovan i , p iù si tende 

a n o n p rendere le necessarie 
p recauz ion i . Inol t re da l l ' i nch ie 
sta e emerso c h e i g iovan i n o n 
p iù verg in i sono sessualmente 
attivi su basi regolar i . Risulta in
fatti c h e il 56% ha avuto un rap
por to sessuale nel corso de l me 
se precedente l'intervista». 

L'82"ft de i g iovani interpel lat i 
ha de t to d i aver avuto il p r i m o 
rappo r to sessuale nel q u a d r o d i 
una «relazione stabile», m a qua
si il 20% de i masch i ed il 12% 
de l le f e m m i n e ha a m m e s s o eli 
n o n essere «fedele» a l g iovane 
partner. Gli incont r i sessuali d u 
rante le vacanze - al d i fuor i de l 
la «relazione stabile» - sono stati 
presi c o m e f requente esemp io 

d i occas ion i per att i d i «infedel
tà», 

Ford ha altresì r iscontrato c h e 
quas i la metà de i g iovani non 
p iù vergini ha pra t ica lo sesso 
ora le duran te il mese i m m e d i a 
tamente precedente l ' intervista, 
fat to c h e sembra ind icare l ' im
por tanza de l l ' i nc lus ione nei 
p r o g r a m m i d i educaz ione ses
suale d i i n fo rmaz ion i sui per ico
li d i malat t ie c h e |x>ssono essere 
trasmesse in ques to m o d o . 

L' inchiesta ha r ivela lo che il 
9% de i g iovani ha avuto un rap
po r to sessuale c o n par tner nel 
co rso de l p r i m o a p p u n t a m e n t o , 
il 1 TX, nel co rso de l la p r ima setti
m a n a e quas i il SO", ent ro il pr i 
m o mese d i a p p u n t a m e n t i . 

• • L O N D R A 11 sesso ana le ne i 
rappor t i eterosessual i e al cen
t ro d i u n o s tud io de l do t to r Chr i 
s topher Fife-Shaw del l 'Univers i 
tà de l Surrey da cu i emerge che 
questa att ività soddisfa p iù gli 
u o m i n i c h e le d o n n e . Circa il 
\VX, de l le persone in terpel la te, 
sia u o m i n i che d o n n e , ha de t to 
d i aver prat icato il sesso ana le 
p r ima dei ven t ' ann i , m a ment re 
il 70% degl i u o m i n i si d ich ia ra 
p ropenso a r ipetere l 'esper ien
za, solo il 25% del le d o n n e e de l 
lo stesso parere. 

Il do t to r Fife-Shaw ha d i ch ia 
rato che su' le basi de l la sua ri
cerca non si p u ò però d i re che il 
sesso ana le sìa sgradi to al le 
d o n n e c o m e v iene c o m u n e 

m e n t e c redu to . Ne e vero c h e il 
sesso anale sia pra t ica to da una 
«strana minoranza» p ropensa ai 
c o m p o r t a m e n t i «bestiali». «Che 
si vogl ia def in i re n o r m a l e o me
no , il sesso ana le è ce r tamente 
prat icato da persone normal i». 

La dot toressa A n n e Johnson 
de l repar to d i malat t ie geni to
ur inar ie de l Midd lesex Hospi ta l 
c h e si o c c u p a de i r ischi connes
si al sesso ana le , dice- «Al c o n 
trar io de l la vagina, l 'ano non è 
des ignato per la pene t ra / i one e 
non ha lubr i f i caz ione duran te il 
r appor to sessuale [ H T C I I Ì le de l i 
ca te paret i possono essere lese 
rendendo l 'area vu lnerab i le alle 
in fez ion i , pa r t i co la rmente l'Hiv. 
I r ischi c h e un u o m o s ieroposi t i 
vo possa infettare una d o n n a so

n o d i c i rca i l 10% ne l caso d i un 
rappo r to attraverso la vagina e 
de l 25% attraverso l 'ano. Tut ta
via al m o m e n t o i nostr i dat i mo 
strano c h e la stragrande mag
g ioranza de i casi d i Hiv avven
g o n o attraverso il sesso vaginale 
e d e qu i c h e risiede il maggior 
penco lo». Secondo un a l t ro stu
d i o de l Chur ing Cross Hospi ta l 
d i l .ondra che ha pure un repar
to per malat t ie geni to-ur inar ie il 
n u m e r o d i d o n n e r icoverate c h e 
h a n n o pra t ica to sesso anale è 
sceso da l 20% de l 1982 a l 14",, 
de l 1991 c o m e diret ta conse
guenza de l la paura d i con t ra r rò 
l 'Hiv, m a «la percentua le de l 
10".i d i rappor t i ana l i che cu lm i 
n a n o c o n l 'e iacu laz ione interna 
r imane immutata». 

La «fame nascosta» al centro dei lavori della Conferenza internazionale sulla nutrizione che si chiuderà domani a Roma 
I micronutrienti, dal ferro allo iodio, sono insufficienti nelle diete di quasi metà degli abitanti del pianeta 

Un mondo senza vitamine per 2 miliardi di uomini 
La chimano «fame nascosta», perchè è mascherata 
all'interno delle diete alimentari. Due miliardi di 
persone nel mondo ne soffrono. Hanno cioè una 
grave insufficienza di vitamine, di ferro di iodio. Le 
loro diete sono pesatamente incomplete e la loro 
salute ne è, in questomodo, compromessa. Se ne di
scute in questi giorni alla Conferenza internazionale 
sulla nutrizione che si chiude domani a Roma. 

E V A B E N E L L I 

• • Due mil iardi clt persone 
sofferenti per anemia i la ferro, 
quattordici mil ioni eh bambini 
sotto t c inque anni colpi t i da 
gravi lesioni agli occhi il cui 
epi logo finale e. quasi sempre, 
la cecità. 2CÌ mil ioni di adulti 
affetti da ritardi mentali impu
tabili alla carenza di iodio. Il 
tragico elenco, a ben vedere 
peggiore di qualsiasi Umett ino 
d i guerra, descrive gli effetti di
sastrosi della malnutrizione 
«1-.Ì maggioranza dell 'umanità 

e stata denutrita per gran parte 
della sua stona e -almeno cosi 
sembrerebbe- questa realta e 
stata quasi sempre accettata 
stoicamente», cosi scrive l'eco
nomista David O igg nelle pri
me pagine del suo libro «Ali
mentazione e sviluppo econo
mico- (Ot iwn edizioni. Anco
na)- Secondo Gngg, e solo do
po la seconda guerra mondia
le (e f inalmente) che si 
comincia a discutere a fondo il 
problema e .i non accettare 

più in maniera così supina che 
una parte significativa del l 'u
manità soffra una cronica 
mancanza di cibo. Ma, all'affi
narsi della discussione e al 
mutare delle condizioni di vita, 
0 inevitabile che quella che 
una volta veniva chiamata 
semplicemente fame, si distin
gua oggi in sottoalimentazionc 
e malnutrizione. Su quest: due 
binari corre, tra l'altro, il di
scorso alla pr ima Conferenza 
internazionale della nutrizio
ne, voluta dagli sforzi congiun
ti del l ' Organizzazione mon
diale della Sanità (Oms) e 
del l ' Organizzazione per l'agri
coltura e l 'alimentazione 
(Kao) e in corso in questi gior 
ni a Roma presso la sede della 
l*'ao. Alla Conferenza si è infatti 
nbadttt) che se Li farne cronica 
è una realtà che riguarda an
cora 786 mi l ioni di persone, 
quella della malnutrizione, la 
cosiddetta «fame nascosta», ar
riva a comprendere quasi la 

metà della popolazione mon
diale Riuscire a ottenere di 
che slamarsi, infatti, .incora 
non significa disporre d i una 
dieta equilibrala in tutte quelle 
component i che assicurano la 
buona salute. Alle carenze di 
uucronutricnti quali iodio, vita
mina A, ferro, sono da imputa
te malattie terribili come la ce
cità e il cretinismo, malfonna 
/ ion i come il gozzo, oppure le 
anemie che portano non me
no di cinquecentomila dorme 
agni anno a morire di parto o a 
far nascere bambini sottopeso 
Ancora una volta, sono soprat
tutto i bambini e le loro madri 
le prime vittime di una dieta 
inadeguala Secondo i dati dif
fusi dal l ' ' >m\, ad esempio, «tra 
i l l S c i \\)\) mil ioni di piccoli 
vivono in condizioni di impo-

verillM'lllo e seguono l l l l 'al l 
mediazione spesso mancante 
di vitamina A». L'assenza di 
questo micromi Inerite com 
porla un sensibile depenmen-
lo delle condizioni di salute -

secondo stime prudenziali ne 
sarebbero colpit i tra i f>0 e i 75 
mil ioni di bambini- il che signi
fica che anche le comun i affe
zioni dell ' infanzia, come la 
diarrea o il morbi l lo possono 
avere conseguenze mortali. 
Ma l'as[x'!to più grave dell'avi
taminosi da vitamina A sono i 
danni alla vista. Sempre secon
do l'Oms. ci sono oggi non me
no di un mil ione e mezzo di 
bambini totalmente ciechi e 
mezzo mil ione di nuovi casi 
ogni anno. 

Ugualmente drammatici so
no i risultati della carenza da 
ferro, la più diffusa sul pianeta 
coinvolgendo più di due mi
liardi di persone Le anemie 
rendono i neonati meno di
sposti al l 'apprendimento, oltre 
che facilmente aggredihili dal
le malattie dell ' infanzia (ìli 
adulti soffrono di letargia e so
no diff icilmente in condizione 
«li lavorante prendersi cura dei 
più piccoli U- donne, naturai 

mente, sono le più colpite e 
spesso non sopravvivono al 
pruno parlo I*i carenza di io
dio si traduce ir iv ive nel goz
zo, nei ritardi mentali e nel cre
tinismo e non sono meno di 
un mil iardo le persone che vi
vono in zone |x>vere di questo 
micronutnente. 

Comune denominatore per 
tutte queste malattie della mal
nutrizione è il fatto che quasi 
sempre non sono curabi l i , ma, 
al contrario, sono sempre pre
venibil i \A' diete delle popola
zioni in via di sviluppo si sono 
trasformale per un insieme di 
cause che vanno dalla modifi
ca delle coltivazioni tradizio
nali, al l ' inurbamento rapido. 
Molto SJH'SSO e 'a povertà che 
rendi ' impossibile l'acquisto di 
quei prodotti i l i origine anima
le che, comi- nel caso della vi 
tamina A contengono in misu
ra maggiore il tnicronutncnte 
mancante 1*/ due agenzie del
le Nazioni Unite. Fao e Oms, 
insieme alle organizzazioni 

non governative hanno inau
gurato già (.lì una d i v ina d'an
ni una sene di progetti che pre
vedono ìa prcvenz'oiie di que
sto tipo di malattie da malnu
trizione, sia distribuendo ali
menti integrati dei micronu-
trienti mancanti, sia con 
campagne di educazione ali
mentare. Ma. proprio dai lavori 
di questa Conferenza si capi
sce che ani he in questo caso 
per essere realmente 'el icaci 
gli m'crventi non [x>ssono pre
se idere da una vera compren
sione delle condizioni di vita di 
queste persone Condizioni 
che possono essere stravolte 
.inche d.i eventi come la sicci
tà o la lotta tra opposte fazioni 
come ne! CMÌ della Somali i 
(se ne e parlato anche len alla 
presentazione del programma 
di allerta di-Ile carestie) ' Ira i 
pruni .1 soffrire d i malnutrizio
ne, ad esempio, ci sono i quasi 
trenta mil ioni di profughi di 
ogni paese 

> * 

http://cs.se

